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Preghiera
Signore Gesù,

come il lebbroso guarito 
vogliamo tornare a Te con gratitudine. 

Guarisci le nostre ferite, 
rinnova la nostra fede 

e insegnaci a riconoscere ogni dono 
come segno del tuo amore. 

Fa' anche che sappiamo lodarti 
per ogni dono ricevuto. 

Amen.

                                             Gruppo “Siamo ponti” 

PER COMUNICARE AVVISI E SEGNALAZIONI
DA INSERIRE NEL FOGLIETTO
POTETE INVIARE UNA E-MAIL

ENTRO IL GIOVEDÌ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE a
fogliettoavvisi@gmail.com

un SMS o un WhatsApp al Parroco Gasparini don Alberto
349 47 06 593

IL FOGLIETTO È SCARICABILE NEL SITO DELLA
COLLABORAZIONE:   www.collaborazionepontedipiave.it

o lo si può ricevere con WhatsApp su richiesta

I l  F o g l i e t t o
1 2  O t t o b r e  2 0 2 5

Commento al Vangelo della Domenica 
“Il Signore ha rivelato ai poveri la sua giustizia”

La parola di Papa Francesco  - 
“Riconoscere i doni di Dio”

Il Vangelo ci invita a riconoscere con stupore e gratitudine i doni di Dio. Sulla strada che lo conduce alla morte e
alla risurrezione, Gesù incontra dieci lebbrosi, che gli vanno incontro, si fermano a distanza e gridano la propria
sventura a quell'uomo in cui la loro fede ha intuito un possibile salvatore. Gesù, rispondendo, dice loro di andare
a presentarsi ai sacerdoti, che avevano l'incarico di constatare una eventuale guarigione. In questo modo egli
non si limita a fare una promessa, ma mette alla prova la loro fede. In quel momento, infatti, i dieci non sono
ancora guariti. Riacquistano la salute mentre sono in cammino, dopo aver obbedito alla parola di Gesù. Allora,
tutti pieni di gioia, si presentano ai sacerdoti, e poi se ne andranno per la loro strada, dimenticando però il
Donatore, cioè il Padre che li ha guariti mediante Gesù.



«Dilexi te»
Leone XIV e l'esortazione sui poveri: la carità cambia il mondo (di Giacomo Gambassi - Roma - tratto da “Avvenire”)

Ecco il primo documento magisteriale di papa Prevost: «Dilexi te». La Chiesa «non ha nemici». Nei poveri «la carne di
Cristo». «In ogni migrante respinto è Cristo che bussa alle porte». No al mercato che domina. I cristiani denuncino le
ingiustizie e non riducano la fede a un fatto privato. È «peccato» restare indifferenti al grido dei poveri
Leone XIV lo chiarisce fin dai primi paragrafi. L’esortazione apostolica “Dilexi Te” che porta la sua firma e che ha al centro
l’«amore verso i poveri», come si legge nel sottotitolo, è un «progetto ricevuto come in eredità» da papa Francesco. Un
lavoro che, tiene a precisare il Pontefice, «sono felice di fare mio», anche se con l’aggiunta di «alcune riflessioni», e di
«proporlo all’inizio del mio pontificato, condividendo il desiderio dell’amato predecessore che tutti i cristiani possano
percepire il forte nesso che esiste fra l’amore di Cristo e la sua chiamata a farci vicini ai poveri». Si apre con un versetto
dell’Apocalisse il primo documento magisteriale di Leone XIV. Il versetto che aveva deciso papa Bergoglio: lui voleva un
testo «sulla cura della Chiesa per i poveri e con i poveri», ripercorre Leone XIV, e immaginava che Cristo si rivolgesse «a
ognuno di loro dicendo: hai poca forza, poco potere ma “io ti ho amato”». “Dilexi Te”, appunto.
Si tratta di un documento diviso in cinque capitoli che racconta come papa Prevost abbia a cuore l’unità con i Pontefici
che l’hanno preceduto: non solo Francesco (che viene citato a lungo) ma anche Paolo VI, Benedetto XVI, Giovanni Paolo II
(che torna spesso nell’Esortazione apostolica). Ed è un testo da cui emerge la Chiesa che sogna Leone XIV e di cui «oggi il
mondo ha bisogno», scrive lui stesso: una Chiesa «madre dei poveri»; una Chiesa «delle Beatitudini» che «fa spazio ai
piccoli e cammina povera con i poveri»; una Chiesa che «non conosce nemici da combattere ma solo uomini e donne da
amare».
Ciò che “Dilexi Te” ribadisce è che i poveri non sono una «categoria sociologica», ma la «carne di Cristo». E riconducono
all’«essenziale della fede»: il Figlio di Dio che «si è svuotato» e «fatto povero». Infatti il Papa dichiara: «Non siamo
nell’orizzonte della beneficenza, ma della Rivelazione». Da qui il monito: «C’è chi continua a dire: “Il nostro compito è di
pregare e di insegnare la vera dottrina”. Ma, svincolando questo aspetto religioso dalla promozione integrale, aggiungono
che solo il governo dovrebbe prendersi cura di loro, oppure che sarebbe meglio lasciarli nella miseria, insegnando loro
piuttosto a lavorare». E aggiunge: «Tante volte mi domando perché, pur essendoci tale chiarezza nelle Sacre Scritture a
proposito dei poveri, molti continuano a pensare di poter escludere i poveri dalle loro attenzioni».
Invece serve piegarsi sui «feriti dell’umanità», i «prediletti del Vangelo». «Occorre ricordare che la religione,
specificatamente quella cristiana, non può essere limitata all’ambito privato come se i fedeli non dovessero avere a cuore
anche i problemi che riguardano la società civile e gli avvenimenti che interessano i cittadini», spiega Leone XIV. E
lamenta: «Talvolta si riscontra in alcuni movimenti o gruppi cristiani la carenza o addirittura l’assenza per il bene comune
e, in particolare, per la difesa e la promozione dei più deboli e svantaggiati». Del resto, «la carità non è un percorso
opzionale, ma il criterio del vero culto». Quindi il pungolo: restare «indifferenti» al grido dei poveri è «un peccato» e
allontana «dal cuore stesso di Dio». Poi ricorda: «Chiunque, perfino il nemico, si trovi in difficoltà, merita sempre il nostro
soccorso».
Poi Leone XIV pone una serie di domande che intendono scuotere le coscienze. «I meno dotati non sono persone umane?
I deboli non hanno la nostra stessa dignità? Quelli che sono nati con meno possibilità valgono meno come esseri umani e
devono solo limitarsi a sopravvivere? Dalle risposte che diamo dipende il valore delle nostre società e da essa dipende
pure il nostro futuro. O riacquistiamo la nostra dignità o cadiamo come in un pozzo di sporcizia».

Per approfondire trovate l’intero articolo al seguente link https://www.avvenire.it/chiesa/papa/leone-xiv-e-lesortazione-
sui-poveri-la-carita-forza-che-cambia-il-mondo_98033

https://www.avvenire.it/redazione/giacomo-gambassi-76
https://www.avvenire.it/chiesa/papa/leone-xiv-e-lesortazione-sui-poveri-la-carita-cambia-il-mondo_98033
https://www.avvenire.it/chiesa/papa/leone-xiv-e-lesortazione-sui-poveri-la-carita-cambia-il-mondo_98033


 Appuntament i  . . .
lunedì

13
ottobre

Gruppo
“TABOR” Ogni lunedì dalle ore 20:30, presso l’ufficio parrocchiale di Roncadelle

mercoledi
15

ottobre

Rosario
Capitello Madonna

della Salute
Continua la recita settimanale alle ore 14:00 del Rosario per gli ammalati
e per la pace presso il Capitello della Madonna della Salute di Ormelle.

mercoledì 
15

ottobre
FARFILÒ

PRESSO LA SALA DEL SORRISO DI RONCADELLE: un tempo con attività
socializzanti per tutti i nostri “anziani" senza limite d'età. Dalle ore 15:00
alle ore 18:30 circa. Quasi sempre si concludono con la celebrazione della
Santa Messa delle 17:30.

sabato
18

ottobre

ORATORIO
per bambini

e ragazzi
nella Sala del Sorriso a Roncadelle dalle 15:30 alle 17:30
(vedi locandina-volantino)

domenica
16

novembre

Festa del
Ringraziamento

con pranzo
comunitario

appena possibile forniremo altre informazioni ... intanto segnatevi la data

sabato
27

dicembre
Visita ai Presepi
di Ossana (TN)

Organizziamo la visita ai presepi di Ossana (TN) per sabato 27 dicembre
2025:

Partenza da Ormelle alle ore 06:00.
Sosta di mezz'ora per la colazione durante il viaggio.
Arrivo indicativo ore 10:30.
Visita ai presepi dispersi in tutto il paese e ad eventuali mercatini con
articoli locali.
Pranzo ore 12:30 circa presso l’Hotel Niagara con menù tipico (chi ha
allergie o intolleranze o è vegetariano o vegano è pregato notificarlo
all'iscrizione).
Visita guidata ai resti del castello San Michele ore 15:30
Rientro
Costo totale € 60,00 da (possibilmente) anticipare il pagamento
presso la sede Caritas di Ormelle il mercoledì e venerdì dalle 09:00
alle 11:00.

 Ad fontem! Alla fonte! 
Alla scuola della Madonna 
25° Ritiro Spirituale Internazionale

per COPPIE di SPOSI
a Medjugorie

dal 04 al 08 febbraio 2026
per iscrizioni rivolgersi al parroco

⚠️ POSTI LIMITATI ⚠️
chi ha intenzione di partecipare si

iscriva subito !!!

A Ormelle è nata
Chiara Sartor di Mattia e Serena D’Arsiè 

Congratulazioni !!!



SA
NT

E 
M

ES
SE

 d
el

la
 se

tt
im

an
a 

co
n 

IN
TE

NZ
IO

NI SABATO 11 OTTOBRE - Memoria facoltativa di San Giovanni XXIII, papa
ore 18:30 - ORMELLE (chiesa): vivi e def.ti Fam. De Clemente - def.ti Da Ros
Bruno e Giacomazzi Rosa- def.ti Nardin Pietro (ann.) e Tintinaglia Emilia

DOMENICA 12 OTTOBRE - 28ª del Tempo Ordinario - Memoria di San Carlo
Acutis

ore 08:40 - ORMELLE: preghiera della Coroncina della Divina Misericordia
ore 09:00 - ORMELLE: def.to Pjetrushi Lorenzo- def.to Vivaldi Agostino Maurizio-
def.ti Cescon Remigio e Benedos Antonia- def.ti Maurizio, Silvia e Stefania
ore 10:30 - RONCADELLE: 30° Anniversario di matrimonio di Cecchetto
Antonella e De Giorgio Giuseppe- def.to Peruzzetto Giovanni- def.to Gaiotto
Carmelo (ann.)- def.ti Lorenzon Pompeo, Teresa e Gildo- def.ta Squizzato
Macrina e Fam.

LUNEDÌ 13 OTTOBRE - preghiamo per la chiesa - 6° anniversario dell’ingresso
in Diocesi di S. Ecc. Mons. Tomasi don Michele

ore 08:00 - RONCADELLE: def.ti Oian Maria e Simioni Italico e Famm. Oian e
Simioni- def.ti Tona Gino e Cescon Angela
ore 19:30 - ORMELLE: Rosario

MARTEDÌ 14 OTTOBRE 
non ci sono Messe in parrocchia
ore 08:30 - ORMELLE: apertura dell’Adorazione Eucaristica - fino alle ore
12:00

MERCOLEDÌ 15 OTTOBRE - Memoria di Santa Teresa di Gesù, vergine e dottore
della Chiesa

ore 17:30 - RONCADELLE: def.ta Carrer Graziella (ann.)

GIOVEDÌ  16 OTTOBRE 
non ci sono Messe in parrocchia 

VENERDÌ 17 OTTOBRE - Memoria di Sant’Ignazio di Antiochia, vescovo e
martire 

ore 10:30 - RONCADELLE (in casa di riposo): 

SABATO 18 OTTOBRE - Festa di San Luca, evangelista
ore 18:30 - ORMELLE (chiesa): 55° Anniversario di matrimonio  di Negro Mario e
Da Rios Pierina-  def.ta Bergamo Vania- def.ti Negro Domenico e Luigia- def.ta De
Giorgio Milena- def.to Primatel Antonio

DOMENICA  19 OTTOBRE - 29ª del Tempo Ordinario - 99ª Giornata missionaria
mondiale

ore 08:40 - ORMELLE: preghiera della Coroncina della Divina Misericordia
ore 09:00 - ORMELLE:  def.to Pjetrushi Lorenzo- def.ti Carrer Mario (ottavario),
Cesare, Modesta e Fam.- def.ti Maronese Lidia e Fam. Fresch- def.ti Pinese
Giovanni e Zanatta Emilia
ore 10:30 - RONCADELLE: der.to De Stefani Agese e Tona Egidio- def.to Nardin
Sergio- def.to De Giorgio Lorenzo- def.ti Fam. Brugnera Giovanni- def.ta
Bortolozzi Rosetta- def.to Benedos Fidenzio (Ann.)- def.ti Sandro e Fam. Von
Kaenel


